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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI

 

A tutti i Dirigenti iscritti e non iscritti del Ministero della Giustizia.

Roma 13/11/2006

         Si è tenuta nel pomeriggio di oggi  la riunione presso il Ministero della Giustizia. Per l'Amministrazione ha presieduto  il Sottosegretario,  Avv. Luigi Li Gotti. La UILPA Dirigenti  dopo avere manifestato apprezzamento al  nuovo Governo Prodi, al Ministro Mastella ed  ai  suoi Sottosegretari  che hanno rilanciato la ripresa delle relazioni sindacali e della  concertazione ha però sentito il preciso dovere di sottolineare  come in occasione della circolare del Capo Dipartimento, Claudio Castelli, presente all'incontro,  sul decentramento e sulla ripartizione delle funzioni capo ufficio-dirigente, l'Amministrazione non si sia attenuta ad un  preciso dovere di correttezza.

         Il  Capo dipartimento, infatti, non ha osservato l'obbligo della informazione preventiva, previsto dall'art. 6 del ccnl,   per avere  prima emesso la circolare e poi  averne dato comunicazione alle OO.SS.

         Ha anche contestato nel merito la circolare che nell'intento di mortificare la figura del dirigente sottolinea  fino alla noia che  capo dell'ufficio  è il magistrato, precisando, tra l'altro, che in caso di supplenza del magistrato capo dell'ufficio le funzioni sono esercitate dal supplente: quasi che il dirigente volesse usurparne le funzioni che , per legge, com'è noto,  spettano al magistrato.

         Ha chiesto la  rivisitazione  della succitata circolare ed  una profonda modifica della stessa da concordare con le OO.SS. in sede di concertazione.

         La UILPA Dirigenti ritiene nulla la circolare nella forma e nel merito  in quanto contraria allo spirito della riforma del  Dicastero della Giustizia voluta da centro destra, prima, ma fatta propria, almeno in materia di funzioni e  decentramento, dall'attuale compagine governativa.

         E' da riconoscere nella sua pienezza  il ruolo del  dirigente amministrativo che non è un "passante", ma un elemento indispensabile  al buon funzionamento della  macchina  giudiziaria.

         Sono stati ancora una volta ricordati i maggiori problemi che affliggono la struttura e che se non affrontati   con la dovuta tempestività e competenza fanno rischiare  il definitivo tracollo dell'"azienda giustizia" di cui ha tanto parlato ( senza poi farne nulla ) , nel 1985, l'allora Ministro della Giustizia , Virginio Rognoni,  a Bologna.

         Tra questi la necessità di implementare  i fondi  di  posizione e di risultato (  artt.51 e 58, commi 7,  ccnl )  proprio in vista della concreta riforma del Ministero di cui nessun vertice ministeriale intende parlare.

         La non più rinviabile esigenza di  fissare, con decreto del Ministro,  i posti funzionali da riservare, all'interno del Ministero , ai magistrati ed ai dirigenti secondo le  loro specifiche competenze al fine di evitare che il posto ricoperto da un magistrato sia poi ricoperto, chissà in base a quali criteri di efficienza,  da un dirigente e viceversa creando disorganizzazione e disorientamento  tra gli operatori.

         Mancata attuazione del ruolo dei dirigenti ex art. 23 d.leg.vo 165/2001  e delle nuove procedure collegate alla valutazione.

         Omessa   comunicazione  al pubblico  degli elenchi dei propri consulenti con l'annotazione dell'oggetto, della durata e del compenso ( art.34,2° comma, d.l. 4/7/2006 n° 223 modificativo dell'art. 53, comma 14, del d.leg.vo 30/3/2001 n° 165).

         La totale equiparazione economica delle retribuzioni  di  tutti i dirigenti in servizio presso lo  stesso Ministero  ( direzione dell'organizzazione giudiziaria e giustizia minorile).

         L'adeguamento delle retribuzioni dei dirigenti in servizio presso l'Ispettorato generale in quanto facenti parte di Uffici di diretta collaborazione con il Ministro, con relativa  riforma  dell'Ispettorato che preveda, tra l'altro, l'affidamento autonomo delle ispezioni ordinarie ai Tribunali ed alle Corti di Appello ai dirigenti di seconda fascia ( art. 8,  l. 12/8/1962) nonché l'attribuzione agli stessi delle inchieste amministrative da eseguire nei confronti dei funzionari e del personale amministrativo in servizio presso gli     uffici giudiziari  ( art. 12 cit.legge).

         L'assunzione di tutti gli idonei all'ultimo concorso per dirigente che ha creato una  grave disparità di trattamento a seconda del diverso giudice del lavoro a cui è stata sottoposta la causa.

         La sottrazione dei processi di lavoro in cui siano  coinvolti  i dirigenti,  ai Distretti giudiziari presso cui prestano  servizio i dirigenti medesimi  al fine di garantire la terzietà e l'imparzialità del giudice del lavoro del posto, soggetto alla valutazione periodica, per l'avanzamento in carriera,  da parte dello stesso capo dell'Ufficio giudiziario  che può avere dato luogo al provvedimento impugnato dal  dirigente davanti al giudice del lavoro.

         E per concludere si è chiesto, oltre alla concertazione sulla circolare del Capo Dipartimento, del 31/10/2006, come già ricordato, la apertura della trattativa su tutte le materie previste dal ccnl dei dirigenti del 21/4/2006 fissandone sin d'ora la priorità  ed ufficializzando le decisioni in un apposito verbale.

         Ringrazio tutti i colleghi che ci hanno fatto pervenire le loro proposte grazie alle quali è stato possibile avanzare proposte e suggerimenti.

Aurelio CORRADO Segretario Organizzativo della UILPA
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